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disabilità
conseguenza esterna 
di un deficit, congenito 
o patologico, di natura 
fisica, psichica, 
sensoriale o motoria. 

handicap 
una situazione di 
svantaggio che può 
insorgere quando la
disabilità interferisce 
nelle aspettative della 
persona 
condizionando,in 
senso restrittivo, la 
sua vita quotidiana.
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Disabilità
Di tipo sensoriale o motorio

Circa 1,7 % della popolazione scolastica
(2001 / 2002)

Difficoltà
disabilità intellettive, 

disturbi specifici di apprendimento, 
disturbi emozionali e comportamentali, 

differenze sociali e culturali, 
malattie fisiche e altre situazioni di difficoltà

?????
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Quali discipline tecnico – scientifiche?



http://www.indire.it/handitecno/



Quali discipline tecnico – scientifiche?

Lingua
(lettura – scrittura)

Matematica

Disegno



Quali discipline tecnico – scientifiche?

Quale  matematica?



Matematica
costruzione di significati e competenze:

esperienze quotidiane (leggere l’orologio, 
fare la spesa, ecc.),

manipolazione di strumenti e materiali 
concreti (usare la calcolatrice, un software, un 
gioco di costruzione, ecc.),

applicazioni professionali (preparare un piano 
di viaggio nella scuola turistica, preparare un 
cartamodello nella scuola sartoriale, ecc.). 



Quali discipline tecnico – scientifiche?

Quale  matematica?

Quali ausili?



Quali ausili?

accesso al computer, 

Software

micromondi 



Quali ausili?
micromondi

I sistemi basati su micromondi sono sistemi aperti, 
orientati alla soluzione di problemi, particolarmente 
adatti per lo sviluppo di abilità in ambito scientifico. 
Attraverso l’uso di questi sistemi gli studenti possono 
affrontare la soluzione di problemi relativi ad un 
determinato dominio di conoscenza scientifico, spesso 
astratto e formale, attraverso l’esplorazione e la 
manipolazione di rappresentazioni concrete che essi 
sono in grado di controllare in modo percettivo e 
motorio. 



Quali ausili?
micromondi

Un micromondo deve incorporare nella sua interfaccia 
un insieme di risorse operative di base che 
caratterizzino un dominio di conoscenza astratto sotto 
forma di primitive (oggetti o funzioni) che possano 
essere combinate, in modi diversi, al fine di ottenere un 
effetto desiderato (computazionale, grafico, ecc.). Tale 
effetto deve poter essere interpretato come fenomeno 
all’interno del dominio di conoscenza di riferimento del
micromondo. Inoltre un micromondo deve consentire la 
manipolazione diretta di oggetti. 



Quali ausili?
micromondi

Esso è quindi costruito in riferimento ad un ambito di 
conoscenze che deve poter essere esplorato 
interagendo con le risorse operative disponibili con 
l’interfaccia del sistema. Nella progettazione di
micromondi per scopi didattici, un ruolo essenziale 
spetta, quindi, agli oggetti (risorse operative di base) 
che vengono messi a disposizione dell’utente attraverso 
l’interfaccia del sistema”
(da Bottino R. M. & Chiappino G., Tecnologie didattiche 
e apprendimento disciplinare, in stampa). 



Quali ausili?
micromondi

Un caso di micromondo:  CABRI



Quali discipline tecnico – scientifiche?

Quale  matematica?

Quali ausili?

Quali competenze per l’allievo?  



Quali competenze per l’allievo?

Numeri  
Spazio

Riferimento principale
Matematica 2001 / Matematica 2003



Quali competenze per l’allievo?

Numeri  
Spazio - tempo

Riferimento principale
Matematica 2001 / Matematica 2003



Spazio – tempo

Esperienze

Vedi Bartolini Bussi, Lo spazio, l’ordine, la 
misura

Vedi Pontecorvo & Pontecorvo



Spazio – tempo

Metafore concettuali
(Lakoff & Nunez)

Vedi Arzarello & Robutti (Capitolo 1)



Metafore concettuali

Dominio Sorgente Dominio Obiettivo



Tempo come spazio 
unidimensionale

Dominio sorgente
Spazio

Dominio obiettivo
Tempo

davanti futuro

dietro passato

qui presente



Quali competenze per l’allievo?

Il percorso individualizzato (determinato 
dalle competenze e dalle potenzialità
individuali, intese come competenze che 
possono essere mobilizzate, anche con 
aiuto, per raggiungere un obiettivo atteso

Il percorso di integrazione (attività del 
gruppo classe in cui si può collocare 
l’attività dell’allievo in difficoltà).
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Zona di sviluppo
prossimale

“la distanza tra il livello di sviluppo attuale 
determinato dalla soluzione individuale di 
problemi e il livello di sviluppo potenziale 
determinato dalla soluzione di problemi con 
la guida dell’adulto o in collaborazione con 
compagni più capaci” (Vygotskij)



Quali discipline tecnico – scientifiche?

Quale  matematica?

Quali ausili?

Quali competenze per l’allievo?  

Quali competenze per l’insegnante?



Quali competenze per l’insegnante?

competenze sui nuclei fondanti la 
disciplina

competenze sulle metodologie 
utilizzabili in situazioni di integrazione

informazioni sulla rete di centri 
territoriali che forniscono consulenze su
disabilità e integrazione scolastica 





Iniziamo
con una visione ampia

sulla difficoltà:

Boero P. (1990), Allievi con difficoltà di apprendimento: che fare?, 
L’insegnamento della Matematica e delle Scienze Integrate, 

13 (12), 1171-1189.
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